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IniziaƟve per il nuovo anno 
Care Socie e cari Soci dell’Unione Radioamatori Italiani, desidero 

raggiungere ciascun di voi - insieme alle vostre famiglie - con un 
augurio sincero di serenità, salute e rinnovato entusiasmo. Il 
2026 si presenta come un anno ricco di opportunità, di progeƫ e 
sfide che sapremo affrontare con lo spirito che da sempre con-
traddisƟngue la nostra grande comunità: passione, competenza, 
solidarietà e seno di appartenenza. 
Il mio pensiero va innanzituƩo a tuƫ voi, che ogni giorno mante-
nete viva la tradizione radianƟsƟca italiana con dedizione e spiri-
to di servizio. L’U.R.I. è una realtà che cresce perché ciascuno di 
voi contribuisce con ciò che può e ciò che sente: non per obbligo, 
ma per piacere, per amore verso le radiocomunicazioni e per il 
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desiderio di condividere conoscenza, esperienza e valori. 
I programmi che abbiamo messo in campo per il nuovo anno so-
no molteplici e, in alcuni casi, anche impegnaƟvi. Desidero riba-
dirlo con chiarezza, però, che ogni aƫvità, ogni progeƩo, ogni 
iniziaƟva nasce per offrire i Soci un’opportunità, non un dovere. 
La partecipazione deve essere un piacere, un modo per senƟrsi 
parte aƫva della nostra Unione, secondo le possibilità e i tempi a 
disposizione di ciascuno, mantenendo la filosofia di vita che la 
governa. 
Tra le iniziaƟva più significaƟva, desidero soƩolineare con parƟ-
colare orgoglio la nascita del Gruppo U.R.I. nelle Scuole, un pro-
geƩo ambizioso e lungimirante che rappresenta un vero invesƟ-
mento sul futuro. Portare la cultura radianƟsƟca tra i giovani, nel-
le scuole di ogni ordine e grado, significa seminare curiosità, com-
petenze tecniche, senso civico e passione per un mondo che ha 
ancora tanto da dire e da dare. 
Il Gruppo sarà capitanato da IW1RFH Ivan Greco, Presidente della 
Sezione U.R.I. di Genova e Consigliere Nazionale U.R.I., che avrà il 
compito di comunicare e coordinare tuƫ i volontari che si dedi-
cheranno a questa aƫvità aƩraverso il canale WhatsApp dedica-
to “PROGETTO U.R.I. SCUOLA”, già aƫvo e pronto ad accogliere 
idee, materiale, tesƟmonianze e contribuƟ reali da tuƩa Italia. Si 
traƩa di un progeƩo che richiederà energie, creaƟvità e spirito di 
collaborazione, ma che potrà diventare un fiore all’occhiello della 
nostra Unione. 
È un modo concreto pere far conoscere ciò che facciamo, per tra-
smeƩere ai ragazzi il valore della comunicazione, della tecnica, 
della responsabilità e dell’aiuto reciproco. 

E’ un ponte tra generazioni, un gesto di fiducia verso il domani. 
In quesƟ anni l’U.R.I. ha dimostrato di essere una realtà viva, di-
namica, democraƟca, capace di rinnovarsi senza prendere le pro-
prie radici. 
Questo è stato possibile grazie a voi: ai Soci storici che custodi-
scono la memoria e l’esperienza, e ai nuovi arrivaƟ che portano 
entusiasmo, idee fresche e nuove competenze. 
Il 2026 sarà un anno in cui conƟnueremo a crescere insieme, 
mantenendo saldo il nostro impegno verso la formazione, la di-
vulgazione, la Protezione Civile, la sperimentazione tecnica e la 
promozione della cultura radianƟsƟca. 
Ognuno potrà trovare il proprio spazio, il proprio ruolo, il proprio 
modo di contribuire. 
A nome mio personale e di tuƩo il Consiglio Direƫvo Nazionale 
dell’Unione Radioamatori Italiani desidero rivolgere a voi e alle 
vostre famiglie un augurio sincero: che il nuovo anno porƟ sereni-
tà, soddisfazioni, salute e la gioia di condividere tanƟ momenƟ 
insieme, in radio e nella vita. 
Grazie per ciò che avete faƩo, per ciò che fate e per ciò che fare-
mo insieme. 
L’U.R.I.  siete voi: una Comunità unita, competente, appassionata 
e sempre pronta a guardare avanƟ. 
Con sƟma e riconoscenza, rinnovo gli auguri a 
tuƫ di un radioso 2026. 
73 
I0SNY Nicola Sanna 
Presidente Nazionale 
U.R.I. - Unione Radioamatori Italiani 
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TIRRENO ADRIATICO 10/03/2025 - 16/03/2025   

MILANO SANREMO 22/03/2025  

TOUR OF THE ALPS 21/04/2025 - 25/04/2025  

GIRO D’ITALIA 09/05/2025 - 01/06/2025  

GIRO DI SVIZZERA 12/06/2025 - 22/06/2025  

GIRO D’ITALIA WOMEN 06/07/2025 - 14/07/2025  
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Tel. 338/2540601  -  Fax 02/94750053 
e-mail: avv.caradonna@alice.it 



 QTC U.R.I. - Unione Radioamatori Italiani Anno 11° - N. 111 - Gennaio 2026 Pag. 9  QTC U.R.I. - Unione Radioamatori Italiani Anno 11° - N. 111 - Gennaio 2026 Pag. 9 

 



 
 
 

Quando le reƟ cadono:                  
perché le esercitazioni radio 

salvano tempo (e vite) 
Ci sono emergenze che arrivano all’improvviso e altre che, fortu-
natamente, si possono simulare. 
Le esercitazioni di Protezione Civile appartengono a questa se-
conda categoria, ma il loro valore va molto oltre la semplice 
“prova generale”. 
Sono il momento in cui la radio dimostra, ancora una volta, di 
non essere un accessorio, ma una struƩura portante delle comu-
nicazioni d’emergenza. 

Durante un’esercitazione tuƩo è 
controllato, ma nulla è scontato. 
Si simula il blackout delle reƟ cel-
lulari, l’isolamento di un’area, la 
difficoltà di collegamento tra 
squadre sul territorio. 
È proprio in queste condizioni che 
la radio torna al centro: VHF in 
semplice, collegamenƟ UHF, ponƟ 
temporanei, alimentazioni auto-

nome. 
Ogni operatore deve saper fare affidamento non sulla tecnologia 
più recente, ma su quella più affidabile. 
La differenza tra un’esercitazione ben riuscita e una caoƟca non è 
l’aƩrezzatura, ma la procedura: messaggi chiari, tempi di trasmis-
sione correƫ, uso appropriato dei nominaƟvi, disciplina di rete. 
TuƩe competenze che non si improvvisano durante una vera 
emergenza, ma si costruiscono nel tempo, prova dopo prova. 
Per i Radioamatori coinvolƟ nelle aƫvità di Protezione Civile, le 
esercitazioni sono anche un momento di crescita personale. Si 
impara a lavorare in squadra, a gesƟre la pressione, a comunicare 
in modo essenziale. Non c’è spazio per il superfluo: ogni parola 
deve avere un senso, ogni trasmissione uno scopo. 
Dal punto di vista isƟtuzionale, le esercitazioni servono a testare 
l’integrazione tra volontari, enƟ locali e struƩure operaƟve. 
La radio diventa il linguaggio comune, quello che permeƩe a figu-
re diverse di capirsi rapidamente anche in condizioni difficili. È 
una rete invisibile che si tende prima dell’emergenza, non duran-
te. 
Quando poi l’emergenza vera arriva, tuƩo cambia. Ma chi ha già 
affrontato il silenzio simulato delle reƟ, chi ha già trasmesso con 
apparaƟ alimentaƟ a baƩeria, chi ha già gesƟto una rete radio 
complessa, non parte da zero. Parte dall’esperienza. Le esercita-
zioni non fanno noƟzia. Non 
finiscono sui giornali. Ma sono 
uno dei moƟvi per cui, quando 
serve davvero, la radio è pron-
ta a fare il suo dovere. 
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La quota sociale di 12,00 Euro per il 2025 comprende: 

· Iscrizione all’Associazione per un anno 

· Servizio QSL gratuito via Bureau  

· Diploma di appartenenza PDF inviato via e-mail 

· Tessera di appartenenza  

· DisƟnƟvo U.R.I. + adesivo 

· E-mail personale call@unionradio.it 

SimpaƟzzanƟ, 7,00 Euro per il 2025 comprendono: 

· Iscrizione all’Associazione per un anno 

· Diploma di appartenenza PDF inviato via e-mail 

· Tessera di appartenenza 

· DisƟnƟvo U.R.I. + adesivo 

· QTC on line 

Le quote sociali restano invariate  

+ 3,00 Euro Quota immatricolazione solo per il primo anno 

Quota Rinnovo 2025 
Soci: 12,00 Euro + Assicurazione Antenne: 6,00 Euro (opzionale) - SimpaƟzzanƟ: 7,00 Euro 

Iscriversi in U.R.I. è molto semplice, basta scaricare il modulo di iscrizione dal sito www.unionradio.it, compilarlo e                                    
resƟtuirlo con i documenƟ richiesƟ via e-mail a: segreteria@unionradio.it. Il pagamento puoi effeƩuarlo on line dal Sito.                                                              

Semplice, vero? TI ASPETTIAMO 

Con soli 6,00 Euro aggiunƟvi è possibile soƩoscrivere l’Assicurazione Responsabilità Civile                                                        
contro terzi per le antenne, sƟpulata da U.R.I. con UNIPOL Assicurazioni 



 

 
 
Vi presenƟamo una nuova e importante 
collaborazione, grazie al nostro Socio 
IZ6ABA Mario Di Iorio, DireƩore e Giorna-
lista di Radio Studio 7 TV: vediamo di co-
noscerla meglio. 
Radio Studio 7 nasce nel 2010 dalla volon-
tà ed esperienza di due amici Mario e 
Max. Il primo con un passato ed esperien-
za nel mondo radiofonico da quasi 35 an-
ni come speaker, tecnico e giornalista, il 
secondo come affermato tecnico nel 

mondo delle comunicazioni professionali. 
Dopo tanƟ anni di aƫvità nel mondo delle radio FM, la scelta di 
aprire una Radio Web ma diversa dalle quelle solite. Una radio 
con una struƩura da radio FM e con una spiccata vocazione a di-
reƩe live in esterna. Convegni, Fiere ed evenƟ mondani diventa-
no subito una voce importante nel palinsesto dell’emiƩente. 
Molte le collaborazioni esterne anche oltre oceano con DJ di fa-
ma internazionale. Una radio, è vero, va ascoltata ma se la pos-
siamo anche vedere? Da qui il progeƩo di affiancare alla radio 
anche un canale TV. Grazie alla collaborazione con l’emiƩente 
Video TolenƟno, nasce Radio Studio 7 TV Canale 611, che viene 
anƟcipata da Radio Studio 7 WEB TV. Vedere e ascoltarci su DTV, 

App e PC non è stato mai così facile! Radio Studio 7 è presente 
anche nello sport, infaƫ è stata in passato la radio ufficiale della 
S.S. Maceratese, la squadra di calcio della ciƩà e anche la radio e 
TV ufficiale delle due realtà pallavolisƟche della ciƩà ovvero la 
Roana Cbf Helvia Recina nel Volley femminile e la Medea Macera-
ta nel Volley maschile. In passato la nostra emiƩente, con un im-
portante progeƩo denominato Sport & Salute, ha seguito tuƩe le 
sezioni sporƟve del CUS Camerino. 
Uno staff tecnico e giornalisƟco sempre aƩento alle situazioni lo-
cali, con uno sguardo proieƩato anche agli evenƟ fuori regione e 
una conƟnua innovazione tecnologica, sono la forza di questa 
emiƩente che dispone, da alcuni anni, anche di un proprio studio 
mobile con up-link satellitare. Dal 2017 sono arrivaƟ anche i nuo-
vi studi radio-televisivi e, nel 2018, è stato rinnovato completa-
mente anche il Sito dell’emiƩente, rendendolo sempre più com-
pleto, al passo con i tempi, più tecnologico e… la storia conƟnua! 
hƩps://www.radiostudio7.net/  
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 Servizi per i Soci 
U.R.I. offre a tuƩe le Sezioni e ai Soci la possibilità di avere un Do-
minio UNIONRADIO per la creazione di un Sito Internet nel quale 
poter inserire le proprie informazioni e aƫvità, un’importante 
vetrina aperta al mondo Radioamatoriale: 
- www.sezione.unionradio.it è dedicato alle Sezioni; 
- www.call.unionradio.it è per i Soci. 
Con il Dominio saranno disponibili degli indirizzi di posta eleƩro-
nica personalizzaƟ del Ɵpo: call@unionradio.it, ... 
Il Sito Internet verrà personalizzato dal nostro Web Master 
IT9CEL Santo, con un layout specifico per i Soci e le Sezioni U.R.I.  
ronto ad accoglierne le aƫvità. Maggiori informazioni verranno 
inviate a quanƟ sono interessaƟ al progeƩo. L’e-mail di riferimen-
to per le vostre richieste è: segreteria@unionradio.it. 

 
 
 
 
 
 
 
 

www.unionradio.it 
 

Torna spesso a trovarci. Queste pagine sono in rapido e con-
Ɵnuo aggiornamento e cosƟtuiranno un portale associaƟvo 
dinamico e ricchissimo di contenuƟ interessanƟ!   
Ti aspeƫamo!  
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Il Radioamatore si comporta da genƟluomo 
Non usa mai la radio solo per il proprio piacere e comunque mai 
in modo da diminuire il piacere altrui. 

Il Radioamatore è leale 
Offre la sua lealtà, incoraggiamento sostegno al Servizio d’Amato-
re, ai colleghi ed alla propria Associazione, aƩraverso la quale il 
radianƟsmo del suo Paese è rappresentato. 

Il Radioamatore è progressista  
ManƟene la propria stazione tecnicamente aggiornata ed effi-
ciente e la usa in modo impeccabile. 

Il Radioamatore è amichevole 
TrasmeƩe lentamente e ripete con pazienza ciò che non è stato 
compreso, dà suggerimenƟ e consigli ai principianƟ nonché corte-
se assistenza e cooperazione a chiunque ne abbia bisogno: del 
resto ciò è il vero significato dello “spirito del Radioamatore”. 

Il Radioamatore è equilibrato 
La radio è la sua passione, fa però in modo che essa non sia di     
scapito di alcuno dei doveri che egli ha verso la propria famiglia, il 
lavoro e la colleƫvità. 

Il Radioamatore è altruista 
La sua abilità, le sue conoscenze e la sua stazione sono sempre a 
disposizione del Paese e della comunità. 
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Il caso delle pulsar: come la 
radioastronomia ha rivelato 
stelle misteriose e precise  

Nel 1967, un’incredibile scoperta cambiò per sempre la nostra 
comprensione dell’universo. Jocelyn Bell Bur-
nell, una giovane astrofisica, stava analizzando 
i daƟ di un radiotelescopio quando notò qual-
cosa di strano: un segnale radio periodico e 
ritmico, che sembrava provenire dallo spazio. 
All’inizio, Bell Burnell e il suo supervisore, An-
tony Hewish, pensavano che potesse traƩarsi 
di una trasmissione aliena, tanto regolare e 
precisa era la sequenza di impulsi. Ma presto 
si rivelò che quel segnale era molto più inte-
ressante: proveniva da una pulsar, una stella di 
neutroni che ruota su se stessa e emeƩe onde 
radio a intervalli regolari. 

Cosa sono le pulsar? 
Le pulsar sono stelle ultra-dense, formatesi quando una stella 
massiccia esaurisce il suo combusƟbile nucleare e collassa in una 
stella di neutroni. Queste stelle hanno una densità così elevata 
che un cucchiaino di materia di pulsar peserebbe quanto tuƩa la 
Terra. La rotazione delle pulsar è incredibilmente rapida, spesso 
completando una rotazione in pochi millisecondi o secondi. Du-
rante la rotazione, la stella emeƩe onde radio (e, in alcuni casi, 
anche altre radiazioni come raggi X e gamma) in un raggio molto 
streƩo, come se fosse un faro nello spazio. 
La caraƩerisƟca più affascinante delle pulsar è la regolarità dei 
loro impulsi radio. Quando un fascio di onde radio si allinea con la 
Terra, lo riceviamo come un segnale ben definito e ritmico. Alcu-
ne pulsar emeƩono impulsi con una precisione che potrebbe es-
sere paragonata a un orologio atomico, il che le rende strumenƟ 

estremamente uƟli per testare teorie fisiche, 
come la relaƟvità generale di Einstein. 
L’importanza della scoperta 
La scoperta delle pulsar ha avuto un impaƩo 
fondamentale sulla radioastronomia e sull’a-
strofisica. Non solo ha ampliato il nostro con-
ceƩo di cosa possa essere una stella, ma ha 
anche mostrato come l’universo possa essere 
“ascoltato” in modo diverso. Grazie a questa 
scoperta, la radioastronomia è diventata una 
chiave essenziale per osservare fenomeni che 
non emeƩono luce visibile, come buchi neri, 
gas interstellare e, appunto, stelle di neutroni. 
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Un altro aspeƩo cruciale della scoperta delle pulsar è che hanno 
permesso agli scienziaƟ di misurare con estrema precisione la ve-
locità di rotazione e la durata del ciclo di queste stelle. Alcune 
pulsar sono diventate veri e propri orologi cosmici, uƟlizzaƟ per 
studi di astrofisica avanzata, in parƟcolare nella ricerca sulla gra-
vità e nella misura delle distorsioni dello spazio-
tempo. 
Pulsar e relaƟvità generale 
Uno degli esperimenƟ più noƟ e rilevanƟ in que-
sto campo è stato il test della relaƟvità generale 
usando una coppia di pulsar in un sistema bina-
rio. Le pulsar in orbita reciproca si influenzano a 
vicenda e, misurando l’interazione tra di loro, è 
possibile osservare effeƫ relaƟvisƟci come la 
precessione orbitale. 
QuesƟ studi hanno confermato ancora una volta 
le previsioni di Einstein, migliorando la nostra 
comprensione della gravitazione e della curvatu-
ra dello spaziotempo. 
Le pulsar e il futuro della radioastronomia 
Oggi, le pulsar conƟnuano a rappresentare una 
delle principali aree di ricerca in radioastrono-
mia. I radiotelescopi moderni, come il Very Large 
Array (VLA) e il Square Kilometre Array (SKA), 
sono progeƩaƟ per migliorare la nostra capacità 
di rilevare segnali radio provenienƟ da queste 
stelle misteriose, permeƩendo di esplorare feno-
meni come la materia oscura, le onde gravitazio-

nali e gli effeƫ relaƟvisƟci con una precisione mai vista prima. 
Inoltre, le pulsar sono diventate un punto di partenza per l’astro-
fisica gravitazionale, in cui le osservazioni delle loro orbite sono 
uƟlizzate per misurare le distorsioni nello spaziotempo causate 
da onde gravitazionali, un campo che sta ricevendo crescente 

aƩenzione con l’arrivo di mis-
sioni spaziali come LISA. 
La scoperta delle pulsar non 
solo ha dimostrato quanto l’u-
niverso possa essere più affa-
scinante e misterioso di quan-
to immaginato, ma ha anche 
aperto la porta a una nuova 
era della radioastronomia, do-
ve i segnali che viaggiano nello 
spazio ci permeƩono di esplo-
rare il cosmo con una sensibili-
tà che va ben oltre i limiƟ della 
luce visibile. 
E, chissà, forse in un futuro 
non così lontano ascolteremo 
anche altre meraviglie nasco-
ste tra le stelle! 
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HERA: il satellite che misura 
l’impaƩo umano sugli asteroidi   
Per la prima volta nella storia, l’umanità non si limita più a osser-
vare gli asteroidi: li colpisce. E sopraƩuƩo, li studia dopo l’im-
paƩo. È questo il compito di HERA, la missione dell’Agenzia Spa-
ziale Europea che rappresenta il tassello finale di un esperimento 
senza precedenƟ di difesa planetaria. TuƩo è iniziato con DART, 
la sonda americana che nel 2022 ha deliberatamente colpito Di-
morphos, il piccolo satellite naturale dell’asteroide Didymos, di-
mostrando che una collisione controllata può modificare l’orbita 
di un corpo celeste. Ma un impaƩo, da solo, non 
basta: servono misure, daƟ, numeri. Ed è qui che 
entra in scena HERA. HERA non è una missione 
speƩacolare nel senso classico. Non cerca immagi-
ni iconiche o record di distanza. Il suo obieƫvo è 
più soƫle, più scienƟfico: capire davvero cosa suc-
cede quando un oggeƩo arƟficiale colpisce un aste-
roide. Come cambia la sua orbita? Quanto materia-
le viene espulso? Che ruolo giocano la struƩura in-
terna, la porosità, la composizione? A bordo, HERA 

porta strumenƟ di alƟssima precisione: radar per sondare l’inter-
no dell’asteroide, sistemi oƫci per la ricostruzione tridimensiona-
le del cratere, sensori radio per la navigazione e la telemetria fi-
ne. La radio, ancora una volta, è protagonista silenziosa: è grazie 
alle misure radio che sarà possibile determinare con estrema ac-
curatezza le variazioni orbitali di Dimorphos. Per i Radioamatori, 
HERA è un esempio affascinante di come le onde eleƩromagneƟ-
che divenƟno strumenƟ scienƟfici di primo livello. Ogni segnale 
inviato e ricevuto dalla sonda contribuisce a costruire un modello 
fisico reale, trasformando impulsi radio in conoscenza concreta. È 
la radio che diventa metro, bilancia, cronometro cosmico. 
Ma HERA è anche una missione simbolica. Racconta un’umanità 
che smeƩe di subire il cosmo e inizia a dialogare con esso, con 
prudenza e metodo. Non per dominare, ma per capire. Perché 
difendere il pianeta significa prima di tuƩo conoscerne i pericoli, 
e conoscere richiede misura, pazienza e ascolto. Quando HERA 
raggiungerà il sistema Didymos, non porterà con sé solo strumen-
Ɵ scienƟfici, ma una domanda fondamentale: siamo pronƟ a pro-

teggere la Terra usando la 
scienza, la radio e l’ingegno 
umano? La risposta, questa 
volta, viaggerà nello spazio 
soƩo forma di segnali radio. 
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Quando il Morse salva la vita: la 
telegrafia nei soccorsi mariƫmi   
Molto prima dei satelliƟ, del GPS e delle reƟ digitali globali, il ma-
re aveva una sola vera voce di soccorso: il Morse. Tre punƟ, tre 
linee, tre punƟ. Un segnale semplice, universale, impossibile da 
fraintendere. L’SOS non era solo un codice: era una promessa di 
ascolto. Nelle sale radio delle navi mercanƟli e militari, il tasto 
Morse non era uno strumento romanƟco, ma una quesƟone di 
sopravvivenza. Un operatore addestrato 
sapeva che, anche con antenne danneg-
giate, alimentazione ridoƩa e rumore 
feroce, il CW passava dove tuƩo il resto 
falliva. Bastava un filo, una scinƟlla, un 
minimo di potenza. Il mare, con il suo 
respiro costante, diventava un mezzo di 
propagazione imprevedibile ma spesso 
generoso. Le grandi stazioni cosƟere 
ascoltavano senza sosta. NoƩe e giorno, 
le cuffie pronte a cogliere quel ritmo in-
confondibile. Non importava la lingua, la 
bandiera, la provenienza: il Morse parla-

va a tuƫ allo stesso modo. Era una lingua franca dell’emergenza, 
asciuƩa e precisa come il mare quando decide di non perdonare. 
MolƟ dei salvataggi che oggi fanno parte della storia mariƫma 
non sarebbero staƟ possibili senza il CW. 
Navi colpite da incendi, collisioni, avarie irreparabili riuscivano a 
lanciare un SOS quando la voce era già perduta. Spesso quei se-
gnali arrivavano debolissimi, frammentaƟ, ma sufficienƟ. Suffi-
cienƟ perché qualcuno dall’altra parte sapesse cosa fare. 
Con il tempo, la tecnologia ha cambiato volto. Il Morse è stato 
sosƟtuito da sistemi automaƟzzaƟ, dal GMDSS, dai segnali digita-
li. Eppure, nei manuali di formazione e nella memoria colleƫva 
del mondo mariƫmo, il CW resta un riferimento assoluto. Perché 
insegna una lezione che va oltre la tecnica: la semplicità salva. 
Per i Radioamatori, questa storia non è lontana. Ogni volta che 
un operatore CW stringe un collegamento difficile, ogni volta che 

un segnale emerge dal rumore grazie a pochi hertz di 
banda, rivive quella stessa filosofia. Fare molto con poco. 
Dire solamente l’essenziale quando non c’è tempo per 
altro. 
Il Morse non è solo passato. È una competenza che ha 
scriƩo pagine di salvataggi reali, di vite strappate al mare, 
di voci ascoltate quando tuƩo sembrava perduto. E forse 
è per questo che, ancora oggi, ogni tre punƟ e tre linee 
conƟnuano a emozio-
nare: perché ricordano 
che la radio, prima di 
essere passione, è sta-
ta aiuto concreto. 
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Il servizio QSL, offerto a tuƫ gli iscriƫ di U.R.I. - Unione Radioa-
matori Italiani, viene gesƟto dalla nostra Segreteria che si occupa 
della raccolta e dello smistamento, aƩraverso il Bureau, di tuƩe 
le nostre QSL in entrata e in uscita. 
I Soci U.R.I. dovranno, prima di inviare le loro QSL alla casella Po-
stale 88, controllare se i desƟnatari abbiano il Servizio Bureau, in 
modo che le stesse seguano un percorso correƩo. 
La Segreteria provvederà, qualora fosse necessario, a Ɵmbrare le 
vostre cartoline con il percorso correƩo del nostro Bureau. 
Per velocizzare l’operazione di smistamento, vi chiediamo la cor-
tesia di dividere le vostre QSL per Call Area. 
 
 
- Verificate sempre, aƩraverso la pagina QRZ.com, se il corrispon-

dente collegato riceve le cartoline via Bureau o direƩa; 
- verificate sempre che il Paese collegato usufruisca del servizio 

Bureau; 
- nel caso di QSL via Call, ricordate di segnare il nominaƟvo del 

Manager con un pennarello rosso; 
- sulle QSL, inserite solo i daƟ del collegamento; 
- cercate di dividere le QSL per Paese, in base alla lista DXCC. 
Una volta completato il vostro lavoro, consegnate le QSL al Re-
sponsabile della vostra Sezione che provvederà, in periodi presta-
biliƟ, a inviarle al nostro P.O. Box; le QSL in arrivo dal Bureau ver-
ranno smistate e inviate a tuƩe le nostre Sezioni, o al singolo So-

cio, senza alcun costo aggiunƟvo. 
 

 

Segreteria Nazionale U.R.I 
Servizio QSL 

U.R.I. - Unione Radioamatori Italiani 

Altre informazioni sull’uƟlizzo                                         
del Bureau potete chiederle                                              

alla Segreteria U.R.I. 

segreteria@unionradio.it 
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Chi decide le frequenze del 
futuro: dentro una WRC    

Ogni segnale che aƩraversa l’etere, ogni frequenza assegnata, 
ogni banda che oggi i Radioamato-
ri considerano “di casa” nasce da 
un processo lungo, complesso e 
rigoroso. 
Il luogo in cui tuƩo questo prende 
forma non è un laboratorio né una 
stazione radio, ma una grande sa-
la di negoziazione internazionale: 
la World RadiocommunicaƟon 
Conference (WRC). 
La WRC è il momento in cui il 
mondo si siede allo stesso tavolo 
per decidere come usare lo 
speƩro radio. 
Delegazioni di quasi duecento 
Paesi, tecnici, ingegneri, giurisƟ e 

rappresentanƟ delle industrie discutono per seƫmane su ogni 
singolo hertz. 
Nulla è lasciato al caso, perché lo speƩro non è infinito: è una ri-
sorsa limitata, preziosa, e sempre più contesa. 
Dentro una WRC si parla di satelliƟ, aviazione, navigazione ma-
riƫma, telecomunicazioni civili, reƟ mobili, emergenze. 
Ma anche di Radioamatori. 
Le bande che oggi uƟlizziamo, le protezioni contro le interferen-
ze, le porzioni di speƩro riservate alla sperimentazione sono il 
risultato di decisioni prese in queste conferenze, spesso anni pri-
ma che se ne vedano gli effeƫ concreƟ. 
Il processo è lento e deliberatamente prudente. 

Prima di arrivare alla conferenza 
vera e propria, ogni tema viene 
studiato in gruppi di lavoro, te-
stato con simulazioni, discusso a 
livello regionale. 
Quando una proposta arriva alla 
WRC, porta con sé anni di analisi 
tecnica, di prove sul campo e di 
compromessi. 
Perché decidere una frequenza 
non significa solo dire “questa 
banda va a questo servizio”. 
Significa prevedere interferenze, 
compaƟbilità, evoluzioni tecnolo-
giche future. 
Una scelta sbagliata oggi può 
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creare problemi per decenni. 
Per i Radioamatori la WRC è una presenza silenziosa ma determi-
nante. 
Quando una banda viene difesa, ampliata o salvaguardata, dietro 
c’è spesso il lavoro paziente di associazioni internazionali, di 
esperƟ che portano daƟ, misure, esempi concreƟ di uso respon-
sabile dello speƩro. 
È una baƩaglia tecnica, non ideologica, faƩa di numeri, grafici, 
esperimenƟ. 
La forza dell’ITU, e della WRC in parƟcolare, sta proprio qui: nel 
tentaƟvo di trasformare interessi divergenƟ in un sistema che 

funzioni per tuƫ. 
Non sempre le decisioni acconten-
tano ogni parte, ma senza questo 
processo l’etere sarebbe un caos 
ingesƟbile. 
La prossima volta che una nuova 
banda si apre, o che una porzione 
di speƩro viene proteƩa dalle in-
terferenze, vale la pena ricordarlo: 
da qualche parte, in una sala silen-
ziosa, qualcuno ha discusso per 
seƫmane perché quel segnale po-
tesse esistere. 
E anche se non si vede, la WRC 
conƟnua a scrivere il futuro della 
radio. 



TuƩo ormai gira intorno al mondo grazie ad Internet, imponente 
e macchinosa piaƩaforma che non conosce confini, non è legata 
a fenomeni propagaƟvi e, ancor meglio, ci manƟene connessi 
senza interruzioni; Internet da molto tempo ormai fa parte delle 
nostre abitudini quoƟdiane e, talvolta, è uno strumento indispen-
sabile per le nostre aƫvità. Breve è stato il passo dalla sua nasci-
ta alla creazione dei Social Network, che hanno unito milioni di 
persone: si traƩa, in effeƫ, di una bella invenzione che, purtrop-
po, non ci ha regalato solo innovazione e tecnologia, ma anche 
gioie e dolori. L’aspeƩo più importante, comunque, è quello di  
uƟlizzare tali strumenƟ con moderazione. 
 
 

Anche “radioamatorialmente” parlando, le potenzialità offerte da 
Internet sono di grande uƟlità; anche U.R.I. è presente dalla sua 
nascita sul Web e promuove, aƩraverso le pagine del Sito isƟtu-
zionale, le proprie aƫvità, dando la grande opportunità, non solo 
agli iscriƫ, ma a tuƫ i Radioamatori, di poter fruire di una co-
stante informazione bilaterale. 
U.R.I. vi invita a navigare nelle varie pagine e, tra queste, il mer-
caƟno tra privaƟ che vanta migliaia di iscriƫ e in cui si ha la possi-
bilità di fare degli oƫmi affari. Rimane, in ogni caso, l’invito a visi-
tare www.unionradio.it e www.iz0eik.net, per la gesƟone di tuƫ i 
Diplomi dell’Associazione.                      
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Le luci sismiche: segnali nel 
cielo prima dei terremoƟ  

Ci sono fenomeni che la scienza osserva da decenni senza riuscire 
a incasellarli del tuƩo. 
Le luci sismiche appartengono a questa categoria inquietante e 
affascinante: bagliori improvvisi, globi luminosi, strisce di luce che 
compaiono nel cielo poco prima o durante un terremoto. Non 
sono leggende, non sono illusioni oƫche. Sono state fotografate, 
filmate, documentate. Eppure restano, in parte, un mistero. 
TesƟmonianze di luci anomale associate ai terremoƟ esistono da 
secoli. Cronache anƟche parlano di “fuochi nel cielo” prima di 
grandi scosse. Ma è solo negli ulƟmi decenni, con l’avvento di vi-
deocamere e sensori, che il fenomeno ha iniziato a essere studia-
to in modo sistemaƟco. 
I casi più noƟ arrivano dal Giappone, dal Perù, dall’Italia, dalla Ci-
na: lampi azzurri, violeƩo, talvolta biancastri, che appaiono senza 
temporali né linee eleƩriche coinvolte. 
Le ipotesi scienƟfiche più accreditate chiamano in causa la fisica 
delle rocce. Quando enormi masse di crosta terrestre vengono 

soƩoposte a stress crescente, alcuni minerali - in parƟcolare 
quelli ricchi di quarzo – possono generare cariche eleƩriche. Que-
ste cariche, migrando verso la superficie, ionizzano l’aria e produ-
cono emissioni luminose. In praƟca, la Terra stessa diventa un 
generatore eleƩromagneƟco temporaneo. 
Ed è qui che l’interesse radioamatoriale entra in gioco. MolƟ ri-
cercatori hanno osservato che, in concomitanza con evenƟ sismi-
ci, si verificano anomalie eleƩromagneƟche: disturbi sulle VLF, 
variazioni improvvise del rumore di fondo, segnali anomali capta-
Ɵ da ricevitori sensibili. Non sempre, non ovunque. Ma abbastan-
za spesso da suggerire una correlazione reale. Alcuni esperimenƟ 
hanno cercato di monitorare queste anomalie come possibile 
strumento di previsione. Non esistono risultaƟ definiƟvi, e la 
scienza resta prudente. Ma l’idea che la Terra “parli” prima di 
rompersi, emeƩendo segnali eleƩromagneƟci e luminosi, conƟ-
nua a sƟmolare studi interdisciplinari tra geofisica, eleƩromagne-
Ɵsmo e radio. Per i Radioamatori più curiosi, le luci sismiche rap-
presentano un confine affascinante: un punto in cui l’etere, la fisi-
ca e il pianeta si incontrano. Un promemoria potente del faƩo 
che le onde radio non viaggiano solo nello spazio arƟficiale delle 
comunicazioni, ma anche in quello, molto più anƟco, dei processi 
naturali della Terra. 
Forse un giorno riusciremo a comprendere fino in fondo quesƟ 
segnali. Per ora restano lì, so-
spesi tra scienza e mistero, co-
me un avverƟmento luminoso 
che il pianeta, a volte, prova a 
mandarci. 
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Per dare uno strumento informaƟvo in più agli associaƟ, molto 
più dinamico e immediato di Facebook, è nato il Canale Telegram 
di U.R.I. aƩraverso cui gli iscriƫ riceveranno noƟfiche sulle aƫvi-
tà DX on air, sulla pubblicazione dell’ulƟmo numero di QTC, infor-
mazioni relaƟve alla vita associaƟva, noƟzie dal mondo BCL e 
SWL, i promemoria delle Fiere di 
eleƩronica in programmazione in 
Italia, autocostruzione e tanto, 
tanto altro. 
Nel rispeƩo dello spirito della As-
sociazione, il canale, aperto e frui-
bile da tuƫ, anche se non iscriƫ 
alla stessa, è raggiungibile al link: 
//t.me/unioneradioamatoriitaliani  
e tuƫ sono i benvenuƟ. 
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La radio diventa algoritmo: 
l’Intelligenza ArƟficiale                           
al servizio dei segnali   

Per decenni il Radioamatore ha imparato a disƟnguere un segna-
le dal rumore affidandosi all’orecchio, all’esperienza e a un pizzi-
co di intuito. 
Oggi, accanto a quelle competenze, si 
sta affacciando un nuovo protagonista: 
l’Intelligenza ArƟficiale. 
Non come sosƟtuto dell’operatore, ma 
come strumento capace di leggere l’e-
tere con una precisione mai vista pri-
ma. 
Nel mondo delle comunicazioni radio, 
l’Intelligenza ArƟficiale non ha nulla di 
fantascienƟfico. 
È già all’opera, spesso in modo invisibi-
le, all’interno di soŌware di ricezione, 
decodifica e analisi. 
Algoritmi di machine learning vengono 
addestraƟ a riconoscere paƩern: una 

portante CW immersa nel rumore, una modulazione digitale de-
bole, un segnale interferente che cambia forma nel tempo. 
Dove l’occhio umano vede solo un waterfall confuso, l’algoritmo 
individua struƩure. 
Uno degli ambiƟ più promeƩenƟ è la riduzione del rumore. 
A differenza dei filtri classici, che agiscono in modo rigido, l’Intelli-
genza ArƟficiale impara a disƟnguere ciò che è segnale da ciò che 
non lo è. 
Il risultato è sorprendente: voci più pulite, CW più leggibile, se-
gnali digitali recuperaƟ anche soƩo il livello del rumore. 
Non è magia, ma staƟsƟca avanzata applicata all’etere. 
Un altro campo in rapida evoluzione è la decodifica automaƟca. 

Sistemi intelligenƟ sono in grado di rico-
noscere il Ɵpo di modulazione senza che 
l’operatore lo selezioni manualmente. 
CW, RTTY, PSK, FT8, segnali sperimenta-
li: tuƩo viene classificato in tempo reale. 
Si traƩa di un cambiamento profondo, 
perché trasforma la radio da strumento 
reaƫvo a strumento prediƫvo. 
Anche la propagazione entra nel mirino 
dell’Intelligenza ArƟficiale. 
Incrociando daƟ storici, aƫvità solare, 
rumore di fondo e report di ascolto glo-
bali, alcuni modelli iniziano a suggerire 
in quali bande si verificherà un’apertura 
della propagazione, quando e in che di-
rezione. 
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Non previsioni infallibili, ma indicazioni sempre più raffinate che 
aiutano l’operatore a scegliere dove puntare l’antenna. Per il Ra-
dioamatore, tuƩo questo non significa perdere il controllo. 

Al contrario, significa avere un nuovo alleato. 
L’Intelligenza ArƟficiale non sosƟtuisce l’esperienza, ma la ampli-
fica. 

Rende visibile ciò che prima 
era nascosto, leggibile ciò che 
sembrava perso. 
La radio, nata come tecnologia 
analogica e arƟgianale, con 
l’Intelligenza ArƟficiale entra 
così in una nuova fase. 
Una fase in cui l’etere conƟnua 
a essere esplorato con passio-
ne umana, ma interpretato an-
che grazie all’ausilio di algorit-
mi capaci di ascoltare senza 
stancarsi mai. 
E come sempre, la sfida non è 
la tecnologia in sé, ma l’uso 
che ne facciamo. 
Perché anche nell’era dell’In-
telligenza ArƟficiale, la radio 
resta, prima di tuƩo, un aƩo di 
ascolto. 
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Quando il mondo diventa 
un’unica antenna: le reƟ                   
collaboraƟve di ascolto    

C’è stato un tempo in cui l’ascolto radio era un aƩo solitario. Un 
ricevitore, un’antenna, un quaderno di appunƟ. 
Oggi, senza quasi accorgercene, quel gesto individuale si è tra-
sformato in qualcosa di molto più grande: una rete globale di 
orecchie distribuite. Grazie al Web, migliaia di stazioni sparse in 
tuƩo il mondo condividono in tempo reale ciò che ascoltano. Non 
voci, non QSO compleƟ, ma daƟ: segnali ricevuƟ, intensità, dire-
zione, orario, modulazione. È come se l’intero pianeta fosse di-
ventato una gigantesca antenna composta da milioni di elemenƟ. 
Queste reƟ collaboraƟve non nascono per fare speƩacolo, ma 
per capire. Capire come si muove la propagazione, quando una 
banda si apre, come il segnale rimbalza tra ionosfera e 
Terra. Ogni ricevitore contribuisce con un frammento 
minuscolo, ma la somma di quei frammenƟ disegna 
mappe dinamiche dell’etere che cambiano minuto do-
po minuto. Il valore più interessante non è la tecnolo-
gia in sé, ma la filosofia che la sosƟene. Non c’è un 
centro unico, non c’è una stazione “principale”. C’è 

una comunità che osserva, misura e condivide. Un modello che 
rispecchia perfeƩamente lo spirito radioamatoriale: cooperazio-
ne invece di compeƟzione, curiosità invece di possesso. Per molƟ 
operatori, queste mappe sono diventate uno strumento quoƟdia-
no. Non dicono “chi chiamare”, ma suggeriscono dove guardare. 
Non sosƟtuiscono l’esperienza, ma la amplificano. E sopraƩuƩo, 
permeƩono di vedere fenomeni che una singola stazione non po-
trebbe mai cogliere da sola: aperture improvvise, percorsi long-
path, propagazioni anomale che durano pochi minuƟ.  
C’è anche un aspeƩo quasi scienƟfico. Le reƟ di ascolto colleƫvo 
producono archivi enormi, uƟli per studiare l’aƫvità solare, le 
tempeste geomagneƟche, le variazioni stagionali dell’ionosfera. 
In questo senso, il Radioamatore diventa un sensore distribuito, 
parte di un esperimento planetario che cresce ogni giorno. 
Il Web, spesso accusato di allontanare le persone, in questo caso 
fa invece l’opposto. Collega ascolƟ lontanissimi, unisce stazioni 
che non si potrebbero mai incontrarsiin aria, ma che collaborano 
senza saperlo. E trasforma l’aƩo più semplice della radio - ascol-
tare - in un gesto colleƫvo. Quando il mondo diventa un’unica 
antenna, l’etere smeƩe di essere invisibile. Diventa una mappa 
viva, condivisa, in conƟnua evoluzione. E ogni radio accesa, anche 

la più piccola, contribuisce a 
disegnarla. 
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Autocostruzione 
 

La sperimentazione e l’autocostruzione rientrano da sempre nelle 
aƫvità di noi Radioamatori malgrado, da qualche decennio, a 
causa delle nuove tecnologie, si è persa la voglia e volontà di farsi 
le cose in casa come tanƟ OM del passato erano soliƟ fare, anche 
per l’elevato costo di tuƫ quegli accessori di difficile reperibilità 
che potevano essere di primaria importanza in una stazione ra-
dio. Su queste pagine desideriamo proporre e condividere, con il 
vostro aiuto, dei progeƫ di facile realizzazione in modo da sƟmo-
lare tuƫ quanƟ a cimentarsi in questo prezioso hobby, così che 
possano diventare un’importante risorsa, se condivisa con tuƫ. 
Se vuoi diventare protagonista, puoi meƩerƟ in primo piano in-
viandoci un’e-mail contenente i tuoi arƟcoli accompagnaƟ da del-
le foto descriƫve. Oltre a vederli pubblicaƟ sulla nostra Rivista, 
saranno fonte d’ispirazione per quanƟ vorranno cimentarsi nel 
mondo dell’autocostruzione. 
L’e-mail di riferimento per inviare i tuoi arƟcoli è:  

segreteria@unionradio.it 
Ricorda di inserire sempre una tua foto e il tuo indicaƟvo perso-
nale. 
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  Il filtro che fa la differenza: 
perché un passa-basso vale 

più della potenza     
Nel mondo della radio c’è una tentazione che aƩraversa tuƩe le 
generazioni di operatori: alzare la potenza. Quando un segnale 
non arriva, quando il rumore copre la voce, quando il DX sembra 
irraggiungibile, la mano va isƟnƟvamente verso il controllo dei 
waƩ. Eppure, molto spesso, la vera differenza non la fa la poten-
za. La fa un componente silenzioso e spesso ignorato: il filtro               
passa-basso. Un trasmeƫtore, anche il migliore, non emeƩe mai 
una sola frequenza. Accanto alla portante e alla modulazione de-
siderata, produce inevitabilmente armoniche, repliche inde-
siderate che si propagano ben oltre la banda assegnata. Que-
ste armoniche non aiutano il segnale principale, ma sporca-
no lo speƩro, creano interferenze e aƫrano problemi. 
È qui che entra in gioco il filtro. Il passa-basso è un oggeƩo 
semplice solo in apparenza: bobine e condensatori disposƟ 
con criterio, capaci di lasciar passare ciò che serve e bloccare 
il resto. Non amplifica, non modula, non “fa rumore”. Eppure 
è uno degli elemenƟ più nobili dell’intera catena RF, perché 
lavora per soƩrazione, per pulizia, per rispeƩo dell’etere. 

Nella sperimentazione autocostruita, il filtro è spesso l’ulƟmo 
pensiero. Si costruisce l’oscillatore, l’amplificatore finale, si misu-
ra la potenza in uscita… e ci si ferma lì. Ma basta inserire un buon 
passa-basso per scoprire un paradosso: il segnale, pur con meno 
waƩ, arriva meglio. Meno rumore, meno interferenze, meno di-
storsione. Più leggibilità. 
C’è anche un valore eƟco in tuƩo questo. Usare un filtro significa 
riconoscere che l’etere è condiviso. Che ogni armonica eliminata 
è spazio resƟtuito agli altri. Che la qualità conta più della forza 
bruta. È una lezione che vale tanto in autocostruzione quanto 
nell’uso quoƟdiano della radio. 
Dal punto di vista sperimentale, il passa-basso è una palestra 
straordinaria. Insegna il comportamento reale delle induƩanze, 
l’importanza dei layout, l’influenza delle capacità parassite. Un 
filtro che sulla carta funziona perfeƩamente può comportarsi in 
modo diverso una volta montato, ricordandoci che la radio è faƩa 
di teoria… ma vive nel mondo reale. 
Alla fine, il filtro passa-basso è una scelta di maturità tecnica. Non 

si vede, non si sente, non si 
vanta. Ma lavora sempre, in 
silenzio, rendendo la radio 
migliore. E spesso, più effica-
ce. 



 

 
 

 
 

Il rumore che parla:                                
ascoltare il fondo dell’etere  

Prima ancora dei segnali, prima delle voci e delle portanƟ, la ra-
dio incontra sempre lui: il rumore. Un fruscio conƟnuo, apparen-
temente inuƟle, che molƟ cercano di eliminare in freƩa. Eppure, 
per chi sa ascoltare davvero, il rumore non è un nemico. È un lin-
guaggio. 
Il fondo dell’etere non è mai uguale a sé stesso. Cambia con l’ora 
del giorno, con le stagioni, con il Sole, con la ciƩà che si sveglia o 
si addormenta. Nelle ore noƩurne il rumore si abbassa, diventa 
più profondo, quasi ovaƩato. Di giorno si alza, si increspa, si con-
tamina di mille sorgenƟ arƟficiali. Ogni variazione racconta qual-
cosa. 
C’è un rumore che viene da lontano, molto lontano. È il rumore 
galaƫco, un soffio anƟco che aƩraversa lo spazio e arriva fino al-
le nostre antenne. Non porta informazioni codificate, ma dice che 
l’universo è vivo, pieno di energia, di processi invisibili. 
Ascoltarlo significa, in un certo senso, ascoltare il cosmo che re-
spira. 
Poi c’è il rumore terrestre, più vicino, più inquieto. Motori, ali-
mentatori, reƟ eleƩriche, disposiƟvi digitali. È il rumore dell’uo-
mo, spesso invadente, spesso inuƟle. Eppure anche questo ha 

una firma riconoscibile: una frequenza che pulsa, una banda che 
si accende e si spegne, una trama che tradisce la sua origine. 
Chi praƟca l’ascolto profondo impara a disƟnguere quesƟ straƟ. 
Impara che non tuƩo il rumore è uguale. Che alcuni segnali debo-
lissimi emergono solo quando il fondo si abbassa in modo parƟ-
colare. Che certe aperture si annunciano prima con un cambia-
mento del rumore, ancora prima che appaia una portante. 
Nel mondo dei segnali deboli, il rumore è un alleato. È il riferi-
mento, il metro di misura. Senza di lui non potremmo sapere 
quanto è fragile un segnale, quanto è lontano, quanto è speciale. 
Ogni decibel soƩraƩo al rumore è un passo verso qualcosa che 
altrimenƟ rimarrebbe invisibile. 
LERADIOSCOPE è questo: uno sguardo che non cerca subito il 
messaggio, ma osserva il silenzio che lo circonda. Perché spesso, 
nell’etere, è il rumore a raccontare per primo che qualcosa sta 
per accadere. 
E chi sa ascoltarlo, ascolta meglio anche 
tuƩo il resto. 
Alla prossima! 
73 
F4HTZ Fabrice 
www.leradioscope.fr 
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Addio a Radio Mambí,                          
l’emiƩente chiude dopo                       

40 anni di aƫvità 
Promossa per anni come “La Grande”, dopo 40 anni di aƫvità, 
chiude Radio Mambì. Era stata fondata nel 1985. Una stazione 
storica ed una delle voci più influenƟ dell’esilio cubano a Miami. 
Ha smesso di andare in onda venerdì 12 dicembre. Ad annunciar-
lo è stato Radio Magazine. È arrivata la fine di Radio Mambí 
(WAQI-710 AM) dopo quaƩro decenni di programmazione inin-
terroƩa che hanno segnato generazioni di ascoltatori. Di proprie-
tà di Uforia Audio Network, la divisione radio di TelevisaUnivi-
sion, ha presentato una linea editoriale guidata dai repubblicani e 
vicina al Trumpismo. Conosciuta fin dall’inizio per la sua intransi-
gente posizione anƟcomunista, Radio Mambí è stata tra le stazio-

ni di lingua spagnola bloccate dal 
governo cubano. Il suo trasmeƫ-
tore ad onde medie da 50 kW si 
trova ad Ovest di Miami, sul bor-
do del Parco Nazionale di Evergla-
des (25° 42’ 40.1”, N 80° 28’ 34.1” 
W). È uno dei tre punƟ di ingresso 
designaƟ per il sistema di allarme 

di emergenza della Florida meridionale. 
Nel 2022 è diventata proprietà del grup-
po LaƟno Media Network che aveva ac-
quisito anche WQBA-1140 AM “La Cuba-
nísima”. I nuovi proprietari hanno pro-
messo profonde trasformazioni: una pro-
grammazione più pluralisƟca, con accen-
to “democraƟco e centrista”, rappresen-
tante della crescente comunità laƟna di Miami. La chiusura di Ra-
dio Mambì avviene appena pochi mesi dopo la chiusura dell’altra 
stazione spagnola: WQBA-1140 AM “La Cubanísima”, che a luglio 
ha cancellato tuƩa la programmazione live e licenziato il persona-
le. Il calo degli ascolƟ e dei risultaƟ finanziari ha portato alla ven-
dita e, con questo, la decisione di spegnere irrevocabilmente il 
segnale di Radio Mambí. Sembra che il gruppo LaƟno Media Net-
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work abbia messo in vendita le stazio-
ni. Le informazioni raccolte indicano 
che LaƟno Media Group sia nella fase 
finale di vendita delle stazioni e che i 
potenziali acquirenƟ abbiano chiesto 
la cessazione delle aƫvità professio-
nali in corso. Quindi è la fine delle due 
più grandi stazioni del panorama radio 
ispanico della Florida meridionale. A 
meno che il potenziale datore di lavo-

ro non rianimi la stazione. Resta da vedere qua-
le sarà il formato. La noƟzia è stata confermata 
su Facebook dal giornalista Wilfredo Cancio Isla. 
73 
IU1TRT Giò 
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ZL8 Kermadec Islands,                                            
ConƟnente OC, Zona CQ 32 

Nel grande atlante mentale dei Radioamatori, ci sono luoghi che 
non si misurano in chilometri, ma in rarità. Le Kermadec Islands, 
sigla DXCC ZL8, appartengono a questa categoria: un arcipelago 
remoto, quasi invisibile sulle mappe comuni, ma luminosissimo 
nei sogni dei DXer. 
Le Kermadec sono una manciata di isole vulcaniche che emergo-
no dal Pacifico meridionale, a Nord-Est della 
Nuova Zelanda. Non ci sono ciƩà, non ci so-
no strade, non ci sono residenƟ permanenƟ. 
Solo oceano, vento e una natura aspra, mo-
dellata dal fuoco soƩerraneo e dall’erosione 
incessante delle onde. È uno di quei luoghi 
dove la Terra sembra ancora in fase di co-
struzione. 
Dal punto di vista geografico, le isole sorgo-
no lungo una delle zone più aƫve del cosid-
deƩo Ring of Fire. Vulcani soƩomarini, faglie 
profonde, una crosta soƫle che vibra lenta-
mente soƩo i piedi. Il clima è oceanico, 

spesso instabile: nuvole basse, piogge improvvise, aria salmastra 
che corrode tuƩo. Condizioni difficili per l’uomo, ma straordina-
riamente favorevoli per la radio. 
Ed è proprio qui che ZL8 diventa un mito. Circondate da migliaia 
di chilometri di acqua, le Kermadec offrono un orizzonte radio 
perfeƩamente pulito, privo di rumore urbano e interferenze. Le 
HF si aprono con eleganza, il segnale corre basso sull’oceano e 
trova percorsi che altrove sarebbero impensabili. Un segnale da 
ZL8 non è solo raro: è spesso bello da ascoltare, pulito, stabile, 
quasi didaƫco. 
Le aƫvazioni radioamatoriali sono rarissime. Ogni spedizione ri-
chiede permessi complessi, logisƟca estrema, autosufficienza to-
tale. Non è un caso che ogni aƫvità da ZL8 entri subito nella sto-
ria dei log e delle classifiche DXCC. Quando quella sigla appare sul 
cluster, il mondo radio si ferma per un aƫmo. 

Ma ZL8 non è solo una quesƟone di punteggio. È il simbolo 
di ciò che il DX rappresenta davvero: raggiungere l’irrag-
giungibile, ascoltare una voce che arriva da un punto del 
pianeta dove la presenza umana è solo temporanea. È il 
dialogo tra antenne e oceani, tra waƩ e chilometri, tra pa-
zienza e fortuna. Le Kermadec restano lì, silenziose, sospe-
se tra cielo e mare. Non chiedono di essere visitate, ma so-
lo di essere ascoltate. E quando, per qualche giorno, torna-
no a parlare in radio, ri-
cordano a tuƫ perché il 
DX non è mai solo tecni-
ca, ma anche geografia, 
aƩesa e meraviglia. 

 QTC U.R.I. - Unione Radioamatori Italiani Anno 11° - N. 111 - Gennaio 2026 Pag. 35  QTC U.R.I. - Unione Radioamatori Italiani Anno 11° - N. 111 - Gennaio 2026 Pag. 35  QTC U.R.I. - Unione Radioamatori Italiani Anno 11° - N. 111 - Gennaio 2026 Pag. 35  QTC U.R.I. - Unione Radioamatori Italiani Anno 11° - N. 111 - Gennaio 2026 Pag. 35 



 

 QTC U.R.I. - Unione Radioamatori Italiani Anno 11° - N. 111 - Gennaio 2026 Pag. 36  QTC U.R.I. - Unione Radioamatori Italiani Anno 11° - N. 111 - Gennaio 2026 Pag. 36  QTC U.R.I. - Unione Radioamatori Italiani Anno 11° - N. 111 - Gennaio 2026 Pag. 36 

1. P5 DPRK (NORTH KOREA) 35. PY0T TRINDADE & MARTIM VAZ ISLANDS 69. VK9X CHRISTMAS ISLAND 103. J5 GUINEA-BISSAU
2. BS7H SCARBOROUGH REEF 36. HK0/M MALPELO ISLAND 70. CE0Z JUAN FERNANDEZ ISLANDS 104. KG4 GUANTANAMO BAY
3. CE0X SAN FELIX ISLANDS 37. KP1 NAVASSA ISLAND 71. CY9 SAINT PAUL ISLAND 105. ET ETHIOPIA
4. BV9P PRATAS ISLAND 38. VK9W WILLIS ISLAND 72. VP6 PITCAIRN ISLAND 106. TJ CAMEROON
5. KH7K KURE ISLAND 39. FT5Z AMSTERDAM & ST PAUL ISLANDS 73. E5/N NORTH COOK ISLANDS 107. E6 NIUE
6. KH3 JOHNSTON ISLAND 40. VP8O SOUTH ORKNEY ISLANDS 74. 5A LIBYA 108. 4U1ITU ITU HQ
7. 3Y/P PETER 1 ISLAND 41. XZ MYANMAR 75. FO/A AUSTRAL ISLANDS 109. FP SAINT PIERRE & MIQUELON
8. FT5/X KERGUELEN ISLAND 42. ZK3 TOKELAU ISLANDS 76. Z8 REPUBLIC OF SOUTH SUDAN 110. 5N NIGERIA
9. YV0 AVES ISLAND 43. 3C0 ANNOBON 77. 9L SIERRA LEONE 111. VP2V BRITISH VIRGIN ISLANDS
10. 3Y/B BOUVET ISLAND 44. KH5 PALMYRA & JARVIS ISLANDS 78. T30 WESTERN KIRIBATI 112. 9Q DEM. REP. OF THE CONGO
11. ZS8 PRINCE EDWARD & MARION ISLANDS 45. 1S SPRATLY ISLANDS 79. VP8H SOUTH SHETLAND ISLANDS 113. C9 MOZAMBIQUE
12. KH4 MIDWAY ISLAND 46. T5 SOMALIA 80. ZL7 CHATHAM ISLAND 114. 8R GUYANA
13. VK0M MACQUARIE ISLAND 47. R1F FRANZ JOSEF LAND 81. 5U NIGER 115. YJ VANUATU
14. PY0S SAINT PETER AND PAUL ROCKS 48. T31 CENTRAL KIRIBATI 82. 1A0 SOV MILITARY ORDER OF MALTA 116. J2 DJIBOUTI
15. KP5 DESECHEO ISLAND 49. H40 TEMOTU PROVINCE 83. C21 NAURU 117. FH MAYOTTE
16. VP0S SOUTH SANDWICH ISLANDS 50. T33 BANABA ISLAND 84. S2 BANGLADESH 118. TU COTE D'IVOIRE
17. ZL9 NEW ZEALAND SUBANTARCTIC ISLANDS 51. KH8/S SWAINS ISLAND 85. XX9 MACAO 119. PY0F FERNANDO DE NORONHA
18. FK/C CHESTERFIELD ISLANDS 52. E3 ERITREA 86. V6 MICRONESIA 120. ST SUDAN
19. VK0H HEARD ISLAND 53. VU4 ANDAMAN & NICOBAR ISLANDS 87. H4 SOLOMON ISLANDS 121. T32 EASTERN KIRIBATI
20. FT/T TROMELIN ISLAND 54. FO/C CLIPPERTON ISLAND 88. E4 PALESTINE 122. S9 SAO TOME & PRINCIPE
21. EZ TURKMENISTAN 55. ZD9 TRISTAN DA CUNHA & GOUGH ISLANDS 89. 4U1UN UNITED NATIONS HQ 123. XT BURKINA FASO
22. YK SYRIA 56. VQ9 CHAGOS ISLANDS 90. HV VATICAN CITY 124. ZD8 ASCENSION ISLAND
23. ZL8 KERMADEC ISLAND 57. JX JAN MAYEN 91. TL CENTRAL AFRICAN REPUBLIC 125. CE0Y EASTER ISLAND
24. VP0G SOUTH GEORGIA ISLAND 58. VP6/D DUCIE ISLAND 92. TT CHAD 126. YI IRAQ
25. XF4 REVILLAGIGEDO 59. 3D2/C CONWAY REEF 93. TN REPUBLIC OF THE CONGO 127. JD/O OGASAWARA
26. KH1 BAKER HOWLAND ISLANDS 60. CY0 SABLE ISLAND 94. KH8 AMERICAN SAMOA 128. 7P LESOTHO
27. KH9 WAKE ISLAND 61. FO/M MARQUESAS ISLANDS 95. FJ SAINT BARTHELEMY 129. P2 PAPUA NEW GUINEA
28. SV/A MOUNT ATHOS 62. VK9C COCOS (KEELING) ISLAND 96. D6 COMOROS 130. HK0S SAN ANDRES ISLAND
29. FT5/W CROZET ISLAND 63. 3D2/R ROTUMA 97. V7 MARSHALL ISLANDS 131. T8 PALAU
30. VK9M MELLISH REEF 64. 9U BURUNDI 98. 3XA GUINEA 132. 4W TIMOR-LESTE
31. FT/J JUAN DE NOVA, EUROPA 65. VU7 LAKSHADWEEP ISLANDS 99. A3 TONGA 133. 3C EQUATORIAL GUINEA
32. JD/M MINAMI TORISHIMA 66. 3B7 AGALEGA & ST BRANDON ISLANDS 100. T2 TUVALU 134. 5V7 TOGO
33. FT/G GLORIOSO ISLAND 67. 7O YEMEN 101. FW WALLIS & FUTUNA ISLANDS 135. YA AFGHANISTAN
34. TI9 COCOS ISLAND 68. VK9L LORD HOWE ISLAND 102. A5 BHUTAN 136. XU CAMBODIA
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137. Z2 ZIMBABWE 171. S7 SEYCHELLES ISLANDS 205. JY JORDAN 239. PJ2 CURACAO
138. TZ MALI 172. 6W SENEGAL 206. J7 DOMINICA 240. VR HONG KONG
139. HC8 GALAPAGOS ISLANDS 173. SU EGYPT 207. VP8 FALKLAND ISLANDS 241. GU GUERNSEY
140. 5X UGANDA 174. YS EL SALVADOR 208. OY FAROE ISLANDS 242. P4 ARUBA
141. XW LAOS 175. S0 WESTERN SAHARA 209. D2 ANGOLA 243. DU PHILIPPINES
142. ZC4 UK BASES ON CYPRUS 176. 3A MONACO 210. A9 BAHRAIN 244. FG GUADELOUPE
143. 9N NEPAL 177. HH HAITI 211. OX GREENLAND 245. BU TAIWAN
144. VP2M MONTSERRAT 178. VP5 TURKS & CAICOS ISLANDS 212. 3D2 FIJI ISLANDS 246. 8P BARBADOS
145. PJ7 SINT MAARTEN 179. AP PAKISTAN 213. D4 CAPE VERDE 247. 4O MONTENEGRO
146. TY BENIN 180. J8 SAINT VINCENT 214. ZA ALBANIA 248. HP PANAMA
147. A2 BOTSWANA 181. C6A BAHAMAS 215. ZB2 GIBRALTAR 249. 9Y TRINIDAD & TOBAGO
148. EL LIBERIA 182. EY TAJIKISTAN 216. T7 SAN MARINO 250. V3 BELIZE
149. 5R MADAGASCAR 183. TR GABON 217. EX KYRGYZSTAN 251. GD ISLE OF MAN
150. Z6 REPUBLIC OF KOSOVO 184. 9G GHANA 218. C31 ANDORRA 252. GJ JERSEY
151. VK9N NORFOLK ISLAND 185. 5W SAMOA 219. FR REUNION ISLAND 253. 4L GEORGIA
152. OJ0 MARKET REEF 186. V4 SAINT KITTS & NEVIS 220. JT MONGOLIA 254. TK CORSICA
153. V8 BRUNEI 187. JW SVALBARD 221. V5 NAMIBIA 255. SV5 DODECANESE
154. EP IRAN 188. CP BOLIVIA 222. HB0 LIECHTENSTEIN 256. OD LEBANON
155. 3DA KINGDOM OF ESWATINI 189. 5T MAURITANIA 223. UJ UZBEKISTAN 257. TI COSTA RICA
156. E5/S SOUTH COOK ISLANDS 190. V2 ANTIGUA & BARBUDA 224. 9M2 WEST MALAYSIA 258. 9H MALTA
157. 8Q MALDIVES 191. FY FRENCH GUIANA 225. 5Z KENYA 259. CN MOROCCO
158. 9X RWANDA 192. ZD7 SAINT HELENA 226. OA PERU 260. HZ SAUDI ARABIA
159. C5 THE GAMBIA 193. HR HONDURAS 227. ZF CAYMAN ISLANDS 261. KP2 US VIRGIN ISLANDS
160. KH0 MARIANA ISLANDS 194. 4S SRI LANKA 228. PZ SURINAME 262. VU INDIA
161. J3 GRENADA 195. 9V SINGAPORE 229. EK ARMENIA 263. A4 OMAN
162. 3V TUNISIA 196. 3B8 MAURITIUS ISLAND 230. J6 SAINT LUCIA 264. HS THAILAND
163. 9J ZAMBIA 197. KH2 GUAM 231. PJ4 BONAIRE 265. EA9 CEUTA & MELILLA
164. 3B9 RODRIGUEZ ISLAND 198. CE9 ANTARCTICA 232. 4J AZERBAIJAN 266. HC ECUADOR
165. FO FRENCH POLYNESIA 199. 9M6 EAST MALAYSIA 233. FK NEW CALEDONIA 267. KH6 HAWAII
166. 5H TANZANIA 200. 3W VIET NAM 234. OH0 ALAND ISLANDS 268. A6 UNITED ARAB EMIRATES
167. PJ5 SABA & ST EUSTATIUS 201. VP2E ANGUILLA 235. FM MARTINIQUE 269. 9K KUWAIT
168. YN NICARAGUA 202. TG GUATEMALA 236. ZP PARAGUAY 270. HI DOMINICAN REPUBLIC
169. FS SAINT MARTIN 203. 6Y JAMAICA 237. 7X ALGERIA 271. KL7 ALASKA
170. VP9 BERMUDA 204. 7Q MALAWI 238. A7 QATAR 272. SV9 CRETE
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273. TF ICELAND 307. GM SCOTLAND
274. HL REPUBLIC OF KOREA 308. EA8 CANARY ISLANDS
275. XE MEXICO 309. LA NORWAY
276. HK COLOMBIA 310. CT PORTUGAL
277. UA2 KALININGRAD 311. LY LITHUANIA
278. CX URUGUAY 312. YT SERBIA
279. Z3 NORTH MACEDONIA 313. OZ DENMARK
280. ER MOLDOVA 314. OM SLOVAK REPUBLIC
281. CE CHILE 315. PY BRAZIL
282. BY CHINA 316. SV GREECE
283. ZL NEW ZEALAND 317. YO ROMANIA
284. YV VENEZUELA 318. HB SWITZERLAND
285. CO CUBA 319. JA JAPAN
286. 5B CYPRUS 320. LZ BULGARIA
287. ZS REPUBLIC OF SOUTH AFRICA 321. SM SWEDEN
288. CU AZORES 322. OE AUSTRIA
289. CT3 MADEIRA ISLANDS 323. UA0 ASIATIC RUSSIA
290. LX LUXEMBOURG 324. OH FINLAND
291. TA TURKEY 325. 9A CROATIA
292. EA6 BALEARIC ISLANDS 326. VE CANADA
293. IS0 SARDINIA 327. OK CZECH REPUBLIC
294. YB INDONESIA 328. PA NETHERLANDS
295. UN KAZAKHSTAN 329. S5 SLOVENIA
296. KP4 PUERTO RICO 330. ON BELGIUM
297. YL LATVIA 331. HA HUNGARY
298. GI NORTHERN IRELAND 332. UR UKRAINE
299. 4X ISRAEL 333. G ENGLAND
300. LU ARGENTINA 334. SP POLAND
301. GW WALES 335. EA SPAIN
302. VK AUSTRALIA 336. F FRANCE
303. ES ESTONIA 337. UA EUROPEAN RUSSIA
304. EI IRELAND 338. DL FEDERAL REPUBLIC OF GERMANY
305. E7 BOSNIA-HERZEGOVINA 339. I ITALY
306. EU BELARUS 340. K UNITED STATES OF AMERICA



 
 
 

E sporadico invernale:                     
quando le VHF sorprendono 

fuori stagione       
Per molƟ Radioamatori l’E sporadico ha un solo volto: quello esƟ-
vo. Aperture improvvise, segnali forƟssimi, collegamenƟ che sem-
brano violare ogni logica. 
Eppure esiste un lato meno conosciuto, più discreto ma non me-
no affascinante: l’E sporadico invernale. Non ha la speƩacolarità 
delle grandi aperture di giugno, non regala muri di segnali conƟ-
nui. È più Ɵmido, più seleƫvo. Ma proprio per questo, quando 
appare, sorprende. Durante l’inverno la ionosfera si comporta in 
modo diverso. La minore aƫvità solare direƩa, 
le temperature più basse negli straƟ alƟ dell’at-
mosfera e la diversa circolazione dei venƟ iono-
sferici creano condizioni parƟcolari nello strato 
E. Non frequenƟ, non prevedibili, ma reali. E 
quando si formano le nubi ionizzate giuste, le 
VHF tornano a correre. Le aperture invernali di E 
sporadico sono spesso brevi, talvolta durano po-
chi minuƟ. Un segnale appare improvvisamente, 
forte, stabile, e poi scompare come se nulla fos-

se accaduto. Non c’è tempo per distrazioni: chi ascolta con aƩen-
zione, chi manƟene l’antenna pronta, chi controlla la banda an-
che “fuori stagione”, è l’unico che può cogliere l’occasione. 
Dal punto di vista operaƟvo, l’E sporadico invernale richiede un 
cambio di mentalità. Non si aspeƩa. Si interceƩa. Spesso arriva 
nelle ore centrali della giornata, a volte nel primo pomeriggio, 
talvolta in modo del tuƩo inaspeƩato. I percorsi sono simili a 
quelli esƟvi, ma più instabili, più seleƫvi. Un solo paese, una sola 
direzione, una sola finestra. 
Per il Radioamatore VHF esperto, queste aperture hanno un fa-
scino parƟcolare. Non sono “facili”. Non riempiono il Log in pochi 
minuƟ. Ma regalano collegamenƟ memorabili, perché arrivano 
quando nessuno se li aspeƩa. E perché dimostrano che la iono-
sfera non segue calendari rigidi, ma logiche molto più soƫli. 
l’E sporadico invernale è un invito alla curiosità. A tenere acceso il 
ricevitore anche quando “non dovrebbe succedere nulla”. A ricor-
dare che, nelle VHF, l’imprevisto è parte del gioco. 
E quando, in pieno inverno, un segnale lontano appare sui 50 o 

144 MHz, c’è sempre la stessa 
sensazione: per un aƫmo, 
l’atmosfera ha deciso di fare 
un regalo a chi stava ascoltan-
do. 
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Perché il segnale svanisce:     
la fisica del fading       

C’è un momento, familiare a ogni Radioamatore, in cui un segna-
le forte e chiaro inizia improvvisamente a indebolirsi. Non spari-
sce di colpo. Vacilla, ondeggia, si frammenta. È il fading, uno dei 
fenomeni più comuni e allo stesso tempo più fraintesi della radio. 
A prima vista sembra un capriccio dell’etere. In realtà, il fading è 
la conseguenza direƩa di una fisica precisa: il segnale non percor-
re mai una sola strada. Tra trasmeƫtore e ricevitore esistono più 
percorsi simultanei: riflessioni ionosferiche, rimbalzi sul suolo, 
deviazioni sugli straƟ atmosferici. Quando queste onde arrivano 
sfasate tra loro, possono sommarsi… oppure cancellarsi. È come 
ascoltare la stessa nota suonata da più strumenƟ leggermen-
te fuori tempo. A volte il suono si rafforza, a volte si aƩenua. 
Nel caso delle onde radio, questa interferenza conƟnua pro-
duce variazioni di ampiezza che percepiamo come fading. 
Nelle HF il fading è spesso lento e profondo. Dipende dalle 
variazioni della ionosfera, dal movimento degli straƟ F, 
dall’aƫvità solare. Un segnale può crescere e diminuire nel 
giro di decine di secondi, creando finestre di ascolto perfeƩe 
seguite da silenzi improvvisi. È il moƟvo per cui, a volte, ba-

sta aspeƩare. 
Nelle VHF e nelle microonde, invece, il fading è più rapido. Qui 
entrano in gioco riflessioni su edifici, terreno, ostacoli, variazioni 
troposferiche. Basta spostare l’antenna di pochi cenƟmetri per 
cambiare completamente la situazione. È la radio che diventa 
geometria. 
Esiste poi un fading più subdolo: il fading seleƫvo. Colpisce alcu-
ne frequenze della modulazione più di altre. Nelle comunicazioni 
analogiche distorce la voce, nei segnali digitali rompe la sincroniz-
zazione. È uno dei moƟvi per cui certe modulazioni resistono me-
glio di altre, e per cui la larghezza di banda conta tanto quanto la 
potenza. 
Comprendere il fading significa smeƩere di combaƩerlo e iniziare 
a conviverci. Usare antenne diverse, polarizzazioni differenƟ, di-
versità spaziale o di frequenza. Significa acceƩare che l’etere non 
è un canale rigido, ma un ambiente dinamico, in conƟnuo movi-
mento. In fondo, il fading è la prova che il segnale ha viaggiato. 
Ha incontrato straƟ, superfici, campi eleƩrici. Ha percorso più 
strade per arrivare fino a noi. E anche quando svanisce, ci ricorda 

che la radio non è mai staƟca: 
è un dialogo costante con la 
fisica del mondo che ci circon-
da. 
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Quando l’etere parla senza parole      
Prima ancora dei collegamenƟ, prima dei nominaƟvi e delle rispo-
ste, l’etere parla. Non usa frasi, non costruisce dialoghi nel senso 
umano del termine, ma comunica in un altro modo: aƩraverso 
presenze, assenze, ritmi, variazioni. Chi ascolta davvero lo sa: la 
radio non è solo trasmissione, è interpretazione. Accendere un 
ricevitore non significa soltanto cercare un segnale uƟle. Significa 
entrare in un ambiente vivo, che cambia conƟnuamente. Il rumo-
re di fondo non è mai idenƟco a sé stesso, una portante non è 
mai completamente ferma, una banda non è mai davvero vuota. 
Ogni minimo cambiamento è un’informazione, anche quando 
non sembra dirci nulla di esplicito. Ci sono momenƟ in cui l’etere 
è affollato, quasi sovraccarico. Segnali che si accavallano, modu-
lazioni diverse che convivono nello stesso spazio, ritmi serraƟ che 
raccontano aƫvità umana, automaƟsmi, rouƟne. Altre volte, in-
vece, l’etere si fa rarefaƩo. Una banda improvvisamente silenzio-
sa, un rumore che cala senza moƟvo apparente, un vuoto che 
sembra preparare qualcosa. Anche questo è linguaggio. 

Il Radioamatore esperto impara a riconoscere quesƟ segnali soƫ-
li. Sa che una banda “stranamente calma” non è mai solo calma. 
Sa che un rumore che cambia Ɵmbro può annunciare un’apertu-
ra, una perturbazione ionosferica, una variazione di propagazio-
ne. Non serve capire tuƩo: serve ascoltare con aƩenzione. 
Nel linguaggio dell’etere, il tempo conta quanto la frequenza. Un 
segnale che compare sempre alla stessa ora non sta chiedendo 
risposta, ma sta dichiarando la propria esistenza. Un beacon, una 
portante conƟnua, un impulso periodico sono frasi ripetute, qua-
si rituali. Non raccontano una storia diversa ogni volta, ma ribadi-
scono un conceƩo: sono qui. Anche il silenzio ha una grammaƟca. 
Un silenzio improvviso può essere più eloquente di cento segnali. 
Può indicare un blackout, una tempesta geomagneƟca, la fine di 
un ciclo quoƟdiano. Nel linguaggio umano il silenzio spesso meƩe 
a disagio; nell’etere, invece, informa. 
Questa rubrica nasce per questo: non per spiegare come funzio-
na la radio, ma per osservare come si comporta. Perché prima di 
essere un mezzo tecnico, l’etere è un ambiente. E come ogni am-
biente, comunica con chi ha imparato a leggerne i segni. 
Nel tempo, impareremo a riconoscere frasi diverse: segnali che 
insistono, rumori che si spostano, ritmi che si ripetono, anomalie 
che interrompono la sintassi abituale. Non sempre avremo una 
risposta per tuƩo. Ma ogni ascolto aƩento aggiungerà una parola 
in più al nostro vocabolario 
invisibile. Perché l’etere non 
tace mai davvero. Semplice-
mente, non parla a tuƫ allo 
stesso modo . 
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5° U.R.I. InternaƟonal Contest VHF 
Regolamento 

PartecipanƟ 
Possono partecipare tuƫ gli OM italiani e stranieri in possesso di 
regolare Licenza. 
Durata 
La data per il 2025 è l’8 giugno. 
Durata 
La durata è di 8 ore, dalle 7.00 alle 15.00 UTC 
RapporƟ 
Le stazioni partecipanƟ devono passare il rapporto RS (RST), il nu-
mero progressivo e il WW Locator completo dei 6 digit (ad esem-
pio: 59 001 JN63PI). 
Banda 
144 MHz, come da Band-Plan IARU Regione 1. 
Modi di emissione 
SSB - CW 
Non sono validi i collegamenƟ via EME, satellite o ripeƟtore di 
qualsiasi Ɵpo. 
Una stazione può essere collegata solo una volta in SSB o CW per 
ogni fase.  
Categorie 
144 MHz = 01 - Singolo Call, potenza massima 100 W; 

144 MHz = 02 - Singolo Call, potenza superiore a 100 W. 
SoŌware 
Si può usare qualsiasi soŌware che gesƟsce i Contest in formato 
EDI (Contest Assist, QARTest, ContestLogHQB, Tucnak, Taclog, 
etc.). 
Qualora il programma non preveda le categorie elencate, è suffi-
ciente che siano indicate sul Log la frequenza (PBand), la catego-
ria (PSect) e la potenza uƟlizzata (SPowe). 
In mancanza della potenza dichiarata il Log sarà inserito d’ufficio 
nella categoria HI Power. 
Per tuƩa la durata del Contest non è possibile cambiare categoria 
o Call. Non sono ammessi nominaƟvi: Call/p o Call/m. 
Si può partecipare, indifferentemente, in PortaƟle o Fisso in 
quanto il calcolo del QRB verrà effeƩuato in base al Locator di-
chiarato al momento della compilazione del file .EDI da inviare. 
QSO validi 
Affinché il QSO sia ritenuto valido, dovrà contenere le seguenƟ 
informazioni: orario UTC, nominaƟvo del corrispondente, rappor-
Ɵ inviaƟ e ricevuƟ, numero progressivo e Locator del corrispon-
dente completo dei 6 digit (i QSO con Locator a 4 digit saranno 
ritenuƟ non validi). 
Punteggio 
Per ogni QSO, si oƩerrà un punto a km, sulla base del calcolo del 
QRB tra i Locator (a 6 digit) dichiaraƟ. 
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In fase di controllo, il QRB tra le due stazioni sarà calcolato dal 
soŌware del Contest Manager. 
Il totale dei punƟ QRB verrà molƟplicato per il numero dei Qua-
dratoni (Square) collegaƟ per la prima volta (JN63, JN33, JM78, 
...). 
Ad esempio, per 13.245 punƟ QRB e 15 Quadratoni, il punteggio 
totale della fase sarà uguale a 13.245 á 15 = 198.675 punƟ. 
In ogni fase del Contest sarà possibile ricollegare gli stessi Locator 
(a 6 digit). 
Classifiche 
Ogni fase avrà la sua classifica per stazioni italiane e straniere e 
per categoria. Tuƫ gli OM che vorranno partecipare alla classifica 
finale del Contest, anche con un solo QSO, dovranno inviare 
estraƩo Log entro i tempi previsƟ. 
Le classifiche finali saranno due per ogni categoria: 
- classifica italiani, potenza fino a 100 W; 
- classifica stranieri, potenza fino a 100 W; 
- classifica italiani, potenza superiore a 100 W; 
- classifica stranieri, potenza superiore a 100 W. 
Le classifiche saranno pubblicate nei SiƟ: ik6lmb.altervista.org e 
www.unionradio.it. 
Premi 
Per ogni classifica finale, verranno premiaƟ via e-mail con un Di-
ploma il 1°, 2°, 3° italiano ed il 1°, 2°, 3° straniero. A tuƫ i restanƟ 

partecipanƟ, dal 4° posto in poi, verrà inviato via e-mail un Diplo-
ma di partecipazione.  
Invio Log 
Il Log dovrà essere inviato in formato EDI e avere come nome del 
file: “categoria_Call_step” (ad esempio: 01_ik6lmb_01.edi). I Log 
dovranno essere inviaƟ esclusivamente all’e-mail: 
ik6lmb@libero.it entro 8 giorni dalla data del Contest (secondo 
lunedì dopo la compeƟzione), indicando come oggeƩo della 
mail: “Log U.R.I. (Call)”. 
Penalità 
Eventuali inesaƩezze riscontrate nei daƟ dei QSO comporteranno 
l’annullamento dei QSO stessi, in parƟcolare: 
- errore sul nominaƟvo = QSO invalidato; 
- errore sul Locator = QSO invalidato; 
- errore sul rapporto o progressivo ricevuto = QSO invalidato; 
- errore sull’orario maggiore di 10’ = QSO invalidato; 
- QSO doppi non segnalaƟ = QSO invalidaƟ. 
Control Log 
Tuƫ i Log ricevuƟ parteciperanno alle varie classifiche tranne: 
a) i Log inviaƟ dopo 8 giorni dalla data del Contest (secondo lune-

dì dopo la compeƟzione) per un massimo di 15 giorni; 
b) su richiesta. 
Note ulteriori 
Le varie classifiche saranno pubblicate sul Sito di U.R.I 
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www.unionradio.it e sul Sito del Contest Manager 
ik6lmb.altervista.org. 
a) Le decisioni del Contest Manager sono inappellabili. 
b) Dopo la pubblicazione delle classifiche finali sul Sito di U.R.I. 

www.unionradio.it farà fede la data indicata a margine delle 
stesse. I partecipanƟ avranno 15  giorni di tempo per eventuali 
richieste di reƫfiche; trascorso tale termine, le classifiche risul-
teranno definiƟve e le decisioni del Contest Manager saranno 
inappellabili. 

c) Il regolamento è sul Sito di U.R.I www.unionradio.it e sul Sito 
ik6lmb.altervista.org. 

TraƩamento dei daƟ 
Con l’invio del Log il partecipante ACCETTA: che l’Organizzatore 
del Contest possa segnare, modificare, pubblicare, ripubblicare, 
stampare e distribuire in altro modo (con qualsiasi mezzo, com-
preso cartaceo o eleƩronico) il Log nel suo formato originale, in 
qualsiasi altro formato con o senza modifiche o combinato con i 
Log di altri concorrenƟ, per la partecipa-
zione nello specifico Contest, in altri 
Contest o per altri moƟvi, inclusa la for-
mazione e sviluppo dell’aƫvità di Ra-
dioamatore. 
IK6LMB Massimo 
Contest Manager 2025 

 QTC U.R.I. - Unione Radioamatori Italiani Anno 11° - N. 111 - Gennaio 2026 Pag. 46  QTC U.R.I. - Unione Radioamatori Italiani Anno 11° - N. 111 - Gennaio 2026 Pag. 46 

Collabora anche tu con la Redazione 
 

L’Unione Radioamatori Italiani Ɵ offre uno spazio                                          
nel quale pubblicare e condividerei tuoi arƟcoli,                                               

foto ed esperienze legate al mondo radioamatoriale. 
Invia i tuoi arƟcoli entro il 20 di ogni mese a:  

 

segreteria@unionradio.it 
 

Avrai possibilità di vederli pubblicaƟ su QTC.  
E ricorda di allegare una tua foto! 
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3° U.R.I. InternaƟonal Contest 50 MHz 
Regolamento 

PartecipanƟ 
Possono partecipare tuƫ gli OM italiani e stranieri in possesso di 
regolare Licenza. 
Data 
La data per il 2025 è il 10 agosto. 
Durata 
La durata è di 8 ore, dalle 7.00 alle 15.00 UTC. 
RapporƟ 
Le stazioni partecipanƟ devono passare il rapporto RS(RST), il nu-
mero progressivo e il WW Locator completo dei 6 digit (ad esem-
pio: 59 001 JN63PI). 
Banda 
50 MHz come da Band-Plan IARU Regione 1. 
Modi di emissione 
SSB - CW 
Non sono validi i collegamenƟ via EME, satellite o ripeƟtore di 
qualsiasi Ɵpo. 
Una stazione può essere collegata solo una volta in SSB o CW per 
ogni fase.  
Categorie 
50 MHz = 05 - Singolo Call, Potenza massima 100 W;  

50 MHz = 06 - Singolo Call, Potenza superiore a 100 W. 
SoŌware 
Si può usare qualsiasi soŌware che gesƟsce i Contest in formato 
EDI (Contest Assist, QARTest, ContestLogHQB, Tucnak, Taclog, 
etc.). 
Qualora il programma non prevede le categorie elencate , è  ob-
bligatorio indicare nel Log in formato EDI la categoria (PSect), la 
frequenza (PBand) e la potenza uƟlizzata (SPowe). 
In mancanza della potenza dichiarata il Log sarà inserito d’ufficio 
nella categoria HI Power. Per tuƩa la durata del Contest non sarà 
possibile cambiare categoria o Call. Non sono ammessi nominaƟ-
vi: Call/p o Call/m. 
Si può partecipare, indifferentemente, in PortaƟle o Fisso in 
quanto il calcolo del QRB verrà effeƩuato in base al Locator di-
chiarato al momento della compilazione del file .EDI da inviare. 
QSO validi 
Affinché il QSO sia ritenuto valido dovrà contenere le seguenƟ 
informazioni: orario UTC, nominaƟvo del corrispondente, rappor-
Ɵ inviaƟ e ricevuƟ, numero progressivo e Locator del corrispon-
dente completo dei 6 digit (i QSO con Locator a 4 digit saranno 
ritenuƟ non validi). 
Punteggio 
Per ogni QSO, si oƩerrà un punto a km, sulla base del calcolo del 
QRB tra i Locator (a 6 digit) dichiaraƟ. In fase di controllo, il QRB 
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tra le due stazioni sarà calcolato dal soŌware del Contest Mana-
ger. 
Il totale dei punƟ QRB verrà molƟplicato per il numero dei Qua-
dratoni (Square) collegaƟ per la prima volta (JN63, JN33, JM78, 
...). 
Ad esempio, per 13.245 punƟ QRB e 15 Quadratoni, il Punteggio 
Totale della fase sarà uguale a 13.245 x 15 = 198.675 punƟ. 
Classifiche 
La classifica sarà suddivisa per stazioni italiane e straniere e per 
categoria. Al termine delle sei fasi verrà sƟlata la classifica finale 
che sarà data dalla somma dei punteggi totali di ogni fase. 
Tuƫ gli OM che vorranno partecipare alla classifica finale del 
Contest, anche con un solo QSO, dovranno inviare estraƩo Log 
entro i tempi previsƟ. 
Le classifiche finali saranno due per ogni categoria: 
-  classifica solo italiani potenza fino a 100 waƩ; 
-  classifica solo stranieri potenza fino a 100 waƩ; 
-  classifica solo italiani potenza superiore a 100 waƩ; 
-  classifica solo stranieri potenza superiore a 100 waƩ. 
Le classifiche saranno pubblicate nei siƟ: ik6lmb.altervista.org e 
www.unionradio.it. 
Premi 
Per ogni classifica finale, verranno premiaƟ via e-mail con un Di-
ploma il 1°, 2°, 3° italiano ed il 1°, 2°, 3° straniero. 

A tuƫ i restanƟ partecipanƟ, dal 4° posto in poi, verrà inviato via 
e-mail un Diploma di partecipazione. 
Invio Log 
Il Log dovrà essere inviato in formato EDI e avere come nome del 
file: “categoria_Call_step” (ad esempio: 05_ik6lmb_01.edi). I Log 
dovranno essere inviaƟ esclusivamente all’e-mail:  
ik6lmb@libero.it entro 8 giorni dalla data del Contest (secondo 
lunedì dopo la compeƟzione), indicando come oggeƩo della mail: 
Log U.R.I. (Call). 
Penalità 
Eventuali inesaƩezze riscontrate nei daƟ dei QSO comporteranno 
l’annullamento dei QSO stessi. In parƟcolare: 
-  errore sul nominaƟvo = QSO invalidato; 
-  errore sul Locator = QSO invalidato; 
-  errore sul rapporto o progressivo ricevuto = QSO invalidato; 
-  errore sull’orario maggiore di 10’ = QSO invalidato; 
-  QSO doppi non segnalaƟ = QSO invalidaƟ. 
Control Log 
Tuƫ i Log ricevuƟ parteciperanno alle varie classifiche tranne: 
a) i Log inviaƟ dopo 8 giorni dalla data del Contest (secondo lune-
dì  dopo  la compeƟzione) per un massimo di 15 giorni; 
a) su richiesta. 
Note ulteriori 
Le varie classifiche saranno pubblicate sul Sito di U.R.I 
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www.unionradio.it e sul Sito del Contest Manager 
ik6lmb.altervista.org. 
a) Le decisioni del Contest Manager sono inappellabili. 
b) Dopo la pubblicazione delle classifiche finali sul Sito di U.R.I. 

ik6lmb.altervista.org i partecipanƟ avranno 15  giorni di tempo 
per eventuali richieste di reƫfiche; trascorso tale termine, le 
classifiche risulteranno definiƟve e le decisioni del Contest Ma-
nager saranno inappellabili. 

c) Il regolamento è sul Sito di U.R.I www.unionradio.it e sul Sito 
ik6lmb.altervista.org. 

TraƩamento dei daƟ 
Con l’invio del Log il partecipante ACCETTA: che l’Organizzatore 
del Contest possa segnare, modificare, pubblicare, ripubblicare, 
stampare e distribuire in altro modo (con qualsiasi mezzo, com-
preso cartaceo o eleƩronico) il Log nel suo formato originale, in 
qualsiasi altro formato con o senza 
modifiche o combinato con i Log 
di altri concorrenƟ, per la parteci-
pazione nello specifico Contest, in 
altri Contest o per altri moƟvi, in-
clusa la formazione e sviluppo 
dell’aƫvità di Radioamatore. 

IK6LMB Massimo 
Contest Manager 2025 
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Collabora anche tu con la Redazione 
 

L’Unione Radioamatori Italiani Ɵ offre uno spazio                                          
nel quale pubblicare e condividerei tuoi arƟcoli,                                               

foto ed esperienze legate al mondo radioamatoriale. 
Invia i tuoi arƟcoli entro il 20 di ogni mese a:  

 

segreteria@unionradio.it 
 

Avrai possibilità di vederli pubblicaƟ su QTC.  
E ricorda di allegare una tua foto! 



1° Diploma Linux 
17 seƩembre: la festa della libertà! 
Di quale libertà si parla commemorando il 17 seƩembre? Si parla, 
in questo caso, di libertà nell’uso del soŌware… ma cerchiamo di 
spiegare meglio questo conceƩo. Pri-
ma del 17 seƩembre 1991, per usare 
un sistema operaƟvo o un soŌware 
sviluppato per esso, bisognava pagar-
lo e non esistevano alternaƟve; non 
pagarlo significa fare una frode a chi 
ha lavorato per realizzare quel pro-
gramma o quel sistema operaƟvo e 
una frode è un aƩo illegale sanzionato 
penalmente. Pertanto, prima del 17 
seƩembre 1991, non era possibile 
usare un PC senza comprare (e paga-
re) il soŌware che faceva funzionare il 
computer stesso, anche perché, un 
computer senza soŌware, è un aƩrez-
zo totalmente inuƟle. 
La rivoluzione di Linus Torvalds 
Ma, proprio in quegli anni, uno stu-
dente di informaƟca finlandese, Linus 
Torvalds, decise, per superare un esa-
me all’università, di riscrivere total-
mente il “cuore” di un sistema opera-
Ɵvo. Riscrisse, basandosi sul codice 

sorgente di Minix (un sistema operaƟvo basato su un’architeƩura 
a microkernel e minimale, proprio come suggerisce il nome), il 
“kernel” di un sistema Unix che ribaƩezzò “Linux”, come il suo 
nome di baƩesimo ma con la “X” finale che indicava a che 
“famiglia” di sistemi operaƟvi ci si stava riferendo. Restò epocale 
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